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Sono stati consultati, inoltre, su alcuni argomenti specifici gli altri docenti del CdS per pareri ed opinioni.
Il Gruppo di Riesame si è riunito, per la discussione degli argomenti riportati nei quadri delle sezioni di questo Rapporto di Riesame (RdR), operando come segue:

· 16/1/2014: insediamento; analisi della normativa di riferimento, analisi delle “Indicazioni operative a regime (dal 2013-14)” trasmesse dagli uffici di Ateneo; analisi delle indicazioni del Collegio dei Presidenti dei CdS del Dipartimento di Ingegneria sull’elaborazione del RdR; analisi del Rapporto di Riesame 2013; individuazione delle fonti dei dati per elaborazioni; definizione dei compiti.

· 20/1/2014: raccolta ed analisi dei dati disponibili; analisi della bozza di RdRpredisposta; definizione ed approvazione della versione da sottoporre al Consiglio di Corso di Laurea.

Presentato, discussoe approvatoin Consiglio del Corso di Laurea in data:21/1/2014.

	Sintesi dell’esito della discussione del Consiglio del Corso di Laurea
Il Presidente introduce la discussione ricordando al Consiglio i principali riferimenti normativi relativi al Rapporto di Riesame, e indica le scadenze fissate dall’Ateneo. Successivamente relaziona sulle linee guida per la predisposizione del Rapporto di Riesame per il 2014, sulle valutazioni condotte dal Collegio dei Presidenti dei Corsi di Studio del Dipartimento di Ingegneria, e comunica che con D.D. 1 dell’8/1/2014 sono stati nominati componenti del Gruppo di Riesame per il 2014, oltre che il responsabile del Corso di Laurea, i Proff. Maurizio Sasso e Daniele Davino, lo studente Sig. Umberto Masotti e la Dott.ssa Francesca Lombardi del Dipartimento (Ufficio Supporto Amministrativo e Didattico). Descrive poi brevemente il lavoro istruttorio condotto dal Gruppo, anche con l’ausilio dell’Ufficio di Supporto Amministrativo e Didattico del Dipartimento, nelle sedute del 16e del 20/1/2014, e quindi procede ad illustrare la bozza di Rapporto di Riesame approvata del Gruppo di Riesame nella seduta del 20/1/1014 e già trasmessa per posta elettronica ai membri del Consiglio. Dopo ampia discussione il Consiglio approva all’unanimità il Rapporto del Riesame 2014 del Corso di Laurea in Ingegneria Energetica.

Il Presidente quindi, in considerazione dei tempi assai ristretti richiesti per l’approvazione del Rapporto in Consiglio di Dipartimento e quindi per la sua trasmissione agli organi dell’Ateneo, propone al Consiglio l’approvazione seduta stante della verbalizzazione del punto in questione. Il Consiglio unanime approva.


I - Rapporto di Riesame annuale sulCorso di Laurea
1 - L’INGRESSO, IL PERCORSO, L’USCITA DAL CdL
1-a
AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI

	Obiettivo n. 1: Superamento della criticità relativa al basso voto nei test in ingresso rispetto al campione nazionale.
Azioni intraprese:Al fine di affrontare la criticità ora evidenziata, il Consiglio ha chiesto ai suoi membri di potenziare ulteriormente l’impegno nelle azioni di orientamento in ingresso. In particolare ci si è rivolti al bacino “tradizionale” del CdL, rappresentato dalle scuole superiori delle province di Benevento ed Avellino, presentando agli studenti degli istituti visitati i temi culturali che caratterizzano il corso di studio e l’offerta formativa.
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: Questa azione correttiva è operativa, e il suo esplicarsi auspicabilmente porterà risultati nel medio periodo.

Obiettivo n. 2: Superamento della criticità relativa alladurata reale del percorso di studio.

Azioni intraprese: Come indicato nel RdR 2013, al fine di superare questa criticità si è stabilito di puntare in modo significativo sul tutorato al fine di favorire il recupero delle carenze da parte degli studenti.
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: Questa azione correttiva è operativa, e i componenti del CdL sono attivi nell’individuazione di “colli di bottiglia” il cui superamento possa accelerare il completamento del percorso di studio.
Obiettivo n. 3: Superamento della criticità relativa all’attrattività del CdL
Azioni intraprese: Congruentemente con quanto deliberato nel RdR 2013, si è puntato su un aumento della visibilità all’esterno del CdL, in particolare partecipando a mostre di settore e producendo (nell’ambito delle iniziative condotte dall’Ateneo e della Facoltà/Dipartimento) materiale informativo.
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: Questa azione correttiva è costantemente operativa, ormai da molti anni.


1-b
ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI 
	L’analisi della situazione del Corso di Laurea in Ingegneria Energetica è stata basata sui dati ufficiali del Dipartimento di Ingegneria dell’Università del Sannio (https://dwunisannio.cineca.it/microstrategy/asp/, ad accesso ristretto), sulle elaborazioni dell’Ufficio Analisi Statistiche dell’Ateneo e sui dati forniti dal CISIA (Consorzio Interuniversitario Sistemi Integrati per l’Accesso).
1. Dati relativi all’ingresso al CdS

Le immatricolazioni per l’a.a. 2013/14 si sono chiuse il 31/12/2013. Gli immatricolati sono stati 48, in sensibile diminuzione rispetto ai 72 dell’a.a. 2012/13 e agli 87 dell’a.a. 2011/12 (peraltro massimo storico per il CdL). Gli immatricolati 2013/14 provengono per la maggior parte dalle Province di Benevento (60%) ed Avellino (31%), e queste percentuali, con piccole variazioni, risultano sostanzialmente costanti negli anni. Risulta infatti che dall’a.a 2005/6 ad oggi (considerando quindi sia il CdL che il suo “predecessore”, Corso di Laurea in Ingegneria Energetica istituitoex D.M. 509)il numero degli immatricolati provenienti dalle due provincie citate è sempre stato interno all’intervallo 80%–95%.Per quanto riguarda la tipologia di formazione scolastica, si conferma la netta predominanza di studenti provenienti dai licei (75% nel 2013/14, 69% del triennio 2011/14), e in particolare da quello scientifico (67% nell’ultimo anno e 61% nell’ultimo triennio), contro un 19% (22% nell’ultimo triennio)di studenti provenienti da istituti tecnici.Ancora, risulta che nell’a.a. 2013/14 il 44% degli studenti si è iscritto con un voto di diploma non inferiore a 90su 100 (il 34% nell’ultimo triennio) e il 65% con un voto non inferiore ad 80su 100 (61% nel triennio).
I risultati dei test in ingresso gestiti dal CISIA, obbligatori per l’iscrizione a tutti i CdL di primo livello offerti dal Dipartimento, indicano una crescita della qualità degli studenti in ingresso: in particolare, il punteggio medio relativo all’a.a. 2013/14 è risultato il più alto degli ultimi quattro anni (valutazione totale di 18.7 contro una media nei tre anni precedenti pari a 14.6).

2. Analisi dei dati relativi agli studenti iscritti

Il numero degli iscritti al CdL è pari a 270. Tale valore è abbastanza stabile (un anno fa era pari a 284, e due anni fa a 268) sebbene, se si considera la somma tra gli iscritti al CdL e quelli al CdLin Ingegneria Energetica istituito ex D.M. 509, esiste un certo calo, visto cheil totale al 31/12/2013 è di 287 iscritti, contro i 319 di un anno fa e i 332 iscritti di due anni fa. La percentuale degli studenti in corso è del 76% (71% se si considera il CdLex D.M. 509), in crescita rispetto al 73% di un anno fa (65% considerando anche il CdLex D.M. 509).Dall’istituzione del corso ad oggi il numero totale di abbandoni per rinunce è stato pari a 102 (in media ca. 20 studenti rinunciatari per anno), il numero di passaggi ad altri CdL dell’Ateneo è stato 14 (ca. 3 studenti/anno) e il numero di trasferimenti ad altri Atenei è stato pari a 5 (1 studente/anno).
In media gli studenti attivi (vale a dire, degli studenti che nell’anno accademico hanno sostenuto almeno un esame con esito favorevole) nell’a.a. 2012/13 sono stati il 71% del totale, in lieve calo rispetto all’anno scorso, quando erano il 75%. Gli studenti in corso acquisiscono circa 25 CFU/anno, e la votazione media agli esami (riferita cioè a tutti gli studenti) è pari a 26.1su 30 (deviazione standard: 3.4), senza variazioni quindi sull’anno precedente.
3. Analisi dei dati relativi ai laureati

Il numero dei laureati nell’a.a. 2012/13 è stato pari a 23 (27 considerando anche il corso ex D.M. 509), contro i 17 dell’a.a. precedente (33 con il corso ex D.M. 509), che è stato il primo nel quale il CdL ha “generato” laureati. Di questi sono risultati in corso il 44% (37% considerando il corso ex D.M. 509), contro l’82% dell’anno passato (38% considerando il corso ex D.M. 509). Il voto medio di laurea è risultato pari a 106.6 su 110 (106.0 considerando il corso ex D.M. 509), contro 108.8 (104.9 considerando il corso ex D.M. 509) dell’a.a. 2011/12. Il tempo medio per il conseguimento del titolo per chi si è laureato nell’a.a. 2012/13 è stato di 4 anni (4.3 anni considerando anche il corso ex D.M. 509), contro i 3 anni (ma 4.6 considerando anche il corso ex D.M. 509) dell’anno precedente.
4. Analisi dei dati relativi all’internazionalizzazione

Nel corso dell’a.a. 2012/13 5 studenti del CdL hanno usufruito dei programmi “Erasmus”/”Erasmus placement” per svolgere periodi di studio e formazione all’estero, confermando i numeri relativi all’anno precedente.
5. Individuazione di eventuali problemi e aree da migliorare.
I dati sopra mostrati indicano una tendenza alla diminuzione del numero degli immatricolati. Nell’ambito di inevitabili fluttuazioni, si ritiene verosimile che questa derivi principalmente dal concorso di due fattori “esterni”, fondamentalmente fuori del controllo del CdL stesso. Il primo è il perdurare della recessione economica, che –soprattutto in aree depresse come quelle interne della Campania–hadeterminato una sensibile riduzione del numero di immatricolazioni, in particolare per gli studenti provenienti da famiglie meno agiate (cfr. i dati relativi alla contrazione degli studenti prevenienti dagli istituti tecnici, attesa la forte correlazione che nel nostro Paese esiste tra reddito familiare e tipologia di studi scelti per i figli). Il secondo motivo è dato dalla forte contrazione degli investimenti legati allo sviluppo di fonti energetiche rinnovabili, soprattutto nell’area del Sannio e dell’Avellinese, a seguito delle ben note scelte di politica economica assunte negli ultimi anni. Complessivamente positivi risultano invece i dati relativi alla qualità scolastica degli immatricolati, e quelli relativi alla velocità di acquisizione dei CFU, e quindi al tempo di attraversamento del corso di studi. Interventi migliorativi andrebbero poi condotti per migliorare l’internazionalizzazione del CdL.


1-c
INTERVENTI CORRETTIVI

	Obiettivo n. 1: Superamento della criticità relativa all’attrattività del CdL
Azioni da intraprendere: Verranno potenziate le attività di orientamento di ingresso, mirando in particolare al coinvolgimento degli studenti provenienti dagli istituti tecnici. Si mirerà inoltre alla maggior diffusione possibile delle iniziative intraprese dall’amministrazione di Ateneo in materia di riduzione della tassazione a vantaggio degli studenti meritevoli e meno abbienti. In particolare si ritiene che tale iniziativa possa favorire l’aumento di immatricolati.
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: Le attività di orientamento, tradizionalmente coordinate dal Dipartimento, vedono il coinvolgimento dei membri del CCdL sia nella elaborazione dei contenuti delle presentazioni da impartire, sia nella concreta effettuazione di tali presentazioni.
Obiettivo n. 2: Internazionalizzazione
Azioni da intraprendere: Si cercherà di aumentare la frazione di studenti coinvolti in attività “Erasmus”/”Erasmus placement”, aumentando la conoscenza di tali iniziative e favorendo la partecipazioni degli studenti del CdL.
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità:La presidenza del CdL organizzerà seminari di presentazione in collaborazione con il responsabile Erasmus di Dipartimento.

Obiettivo n. 3: Monitoraggio

Azioni da intraprendere: Si cercherà di approfondire e rendere più sistematica l’analisi dei dati a disposizione su superamento degli esami, voti conseguiti ecc., così da approfondire la conoscenza dei principali aspetti e criticità del percorso degli studi.
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: La raccolta dati avrà cadenza almeno semestrale è sarà effettuata da un docente scelto dal Consiglio di CdS.


2 – L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE

2-a
AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI

	Obiettivo n. 1: Superamento dell’inadeguatezza delle aule e dei laboratori
Azioni intraprese: In un contesto caratterizzato dai vincoli discendenti dal fatto che l’Ateneo è ubicato in un centro storico (cfr. l’analisi condotta nel precedente Rapporto di Riesame), l’Ateneo ha ottimizzato negli ultimi anni l’organizzazione degli spazi per la didattica, completando la ristrutturazione di alcune aule, e attrezzando il complesso “San Vittorino”, esplicitamente dedicato ad attività di ricerca. Inoltre è opportuno segnalare come nello scorso anno sia stata data particolare attenzione a tale argomento, potenziando l'infrastruttura WiFi per l'accesso ad Internet degli studenti, potenziando i laboratori informatici, e rinnovando la dotazione di proiettori per le aule.
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: La criticità è comunque lungi dall’essere superata, e ulteriori azioni sono necessarie per potenziare la dotazione di aule e laboratori del Dipartimento e quindi utilizzabili per le attività del CdL.
Obiettivo n. 2: Superamento della criticità relativa alcarico didattico complessivo
Azioni intraprese: Come indicato nel precedente Rapporto di Riesame, la stabilizzazione del CdL (nel corrente a.a. il terzo anno di corso viene erogato appena per la terza volta) sta consentendo una migliore calibrazione dei carichi didattici, e quindi il superamento delle criticità emerse a questo proposito. Inoltre il Consiglio è costantemente impegnato nell’ottimizzazione del carico didattico per gli studenti e nel superamento di eventuali criticità rappresentate.
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: L’azione correttiva è, per sua natura, condotta in modo continuo e permanente.


2-b
ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DI DATI, SEGNALAZIONI E OSSERVAZIONI
	L’analisi dell’esperienza degli studenti rispetto al Corso di Laurea in Ingegneria Energetica è stata condotta facendo riferimento alla valutazione della didattica condotta in collaborazione con Valmon srl, ai dati derivanti dalla banca dati del consorzio AlmaLaurea, ai dati ricavati dai questionari interni somministrati ai laureandi, e alle interazioni dirette tra membri del CdL e studenti.

1. Valutazione della didattica (Valmonsrl)
La Valmon srldi Firenze provvede, in collaborazione con il Dipartimento, a redigere ed elaborare questionari anonimi compilati dagli studenti in forma di schede a lettura ottica. I questionari sono somministrati, ogni anno e per ogni insegnamento erogato, agli studenti presenti in aula in uno dei giorni finali del corso (in generale durante le ultime 2 settimane del semestre); la scheda è compilata in aula senza la presenza del docente e riguarda l’insegnamento erogato, oltre a informazioni generali sul CdS e sulle strutture di Dipartimento. I risultati sono disponibili sul sito della Valmon(https://valmon.disia.unifi.it/sisvaldidat/unisannio/index.php, ad accesso pubblico per la parte “sintetica” relativi a CdS, Dipartimenti e Atenei).

I dati dell’a.a. 2012/2013 mostrano tra i punti di forza del CdL la disponibilità e la chiarezza dei docenti in occasione di richieste di chiarimento (voto: 8.00 su 10), la loro reperibilità per chiarimenti e spiegazioni (voto: 7.86) e l’interesse degli studenti nei riguardi degli insegnamenti svolti (voto: 7.82), oltre ad un generale interesse nei confronti degli insegnamenti proposti (voto: 7.46). Risultano invece critiche le valutazioni in ordine alla frequenza dello studio individuale in accompagnamento alla frequenza in aula (voto: 6.94), all’effettiva accettabilità del carico di lavoro (voto: 6.88), all’organizzazione complessiva dei corsi (voto: 6.81), e al divario tra conoscenze preliminari possedute e argomenti trattati nei diversi corsi (6.57). Infine, il corpo studentesco giudica complessivamente inadeguata la dotazione di aule (voto: 5.48) e di locali e attrezzature per le attività didattiche integrative (voto: 5.41).

2. Valutazione dei laureati (Consorzio AlmaLaurae)
Valutazioni assai lusinghiere per il CdL sono poi state date dai laureati. Le valutazioni dei laureati sono raccolte annualmente (in particolare per il 2012 hanno risposto 35 dei 38 laureati) dal Consorzio Interuniversitario AlmaLaurea, al quale l’Ateneo ha aderito dal 2008, esono disponibili sul sito web del consorzio (www.almalaurea.it, sezione Università/Profilo dei laureati/Interroga la banca dati, ad accesso pubblico). Nella sezione “Giudizi sull’esperienza universitaria” di tale banca dati è infatti indicato l’intero campione compulsato (100%) è “complessivamente soddisfatto” del CdL (il 60%”decisamente soddisfatto”), l’86% del campione è “soddisfatto del rapporto con i docenti” (29% “decisamente soddisfatto”), l’83% si reiscreverebbe allo stesso CdL nello stesso Ateneo, e il 94% intende proseguire gli studi alla Laurea Magistrale.
3. Questionari interni somministrati ai laureandi.
Dal 2008 la Facoltà ha in autonomia iniziato l’analisi delle opinione degli studenti al termine del percorso di studio elaborando un questionario anonimo, coerente agli allo standard del CNVSU (DOC 4/03), che tra gli altri contempla quesiti relativi a: condizioni di studio, infrastrutture, attività di supporto, soddisfazione per studio ed esami, soddisfazione complessiva rispetto al CdLe prospettive percepite a valle della laurea.Nello scorso anno sono stati raccolti 20 questionari. I giudizi sul CdL sono stati nel complesso decisamentepositivi (il 95% si è dichiarato “soddisfatto” del corso di studi e tra questi il 38% “molto soddisfatto”; l’89% ritiene che le valutazioni agli esami abbiano nel complesso rispecchiato la preparazione; il 95% che la supervisione della prova finale sia stata adeguata ecc.). Vi sono però stati giudizi insoddisfacenti, sugli spazi dedicati allo studio individuale e, più in generale, sulle infrastrutture a disposizione. 
4. Informazioni acquisite direttamente

Infine, a prescindere dalle rilevazioni statistiche, costante è l’attenzione dei membri del CdL alle osservazioni e alle sollecitazioni provenienti dal corpo studentesco (cosa di cui è peraltro data atto nelle risposte date nei questionari). Le segnalazioni di difficoltà incontrate da studenti singoli sono raccolte dai singoli docenti e/o dal Presidente di CdL e, quando necessario, discusse in Consiglio di Corso di Laurea. Peraltro, tutti i dati relativi ai calendari didattici, agli orari di ricevimento dei docenti e agli orari delle lezioni sono resi disponibili on-line presso il sito del Dipartimento (prima Facoltà) di Ingegneria. La prenotazione degli esami avviene anche essa tramite web, così come la diffusione degli avvisi dei docenti riguardo eventuali variazioni di lezione o di data di esame.
5. Individuazione di eventuali problemi e aree da migliorare.

Nel complesso l’esperienza degli studenti appare essere largamente positiva. Vi sono però alcune criticità, relative soprattutto alla dotazione infrastrutturale (aule e laboratori), al carico di lavoro richiesto dai singoli corsi e alla congruenza tra competenze acquisite prima di un dato corso e competenze richieste per il corso stesso. Tali elementi di criticità –sebbene in parte relativi ad una naturale ed inevitabile dialettica nel rapporto docente/discente‑andranno ovviamente considerati dal Consiglio di CdL nel prosieguo della sua azione.


2-c
INTERVENTI CORRETTIVI
	Obiettivo n. 1: Superamento dell’inadeguatezza delle aule e dei laboratori
Azioni da intraprendere: L’accrescimento della dotazione di aule e laboratori rappresenta un obiettivo assolutamente prioritario per il CdL. I membri del CdL sono quindi costantemente impegnati in un’interlocuzione con l’amministrazione dell’Ateneo in questa direzione, ferma restando la consapevolezza che, nonostante l’intenzione espressa da quest’ultima di dare un carattere prioritario al potenziamento dell’edilizia universitaria, gli investimenti necessari non saranno facilmente realizzabili, almeno nel breve periodo.

Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: Come sopra indicato, la criticità è lungi dall’essere superata, e ulteriori azioni sono necessarie per potenziare la dotazione di aule e laboratori del Dipartimento e quindi utilizzabili per le attività del CdL.
Obiettivo n. 2: Superamento delle criticità relative alcarico didattico complessivo
Azioni da intraprendere: Come indicato nel precedente Rapporto di Riesame, la stabilizzazione del CdL (nel corrente a.a. il terzo anno di corso viene erogato appena per la terza volta) sta consentendo una migliore calibrazione dei carichi didattici, e quindi il superamento delle criticità emerse a questo proposito. Inoltre il Consiglio è costantemente impegnato nell’ottimizzazione del carico didattico per gli studenti e nel superamento di eventuali criticità rappresentate.
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: L’azione correttiva sarà, per sua natura, condotta in modo continuativo e graduale e vedrà il coinvolgimento di tutti i componenti del CdL.


3 – L’ACCOMPAGNAMENTO AL MONDO DEL LAVORO

3-a
AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI

	Obiettivo n. 1: Potenziamento delle possibilità di impiego per gli studenti che non intendono proseguire gli studi.
Azioni intraprese: Come indicato nel precedente RdR, la frazione di studenti che, dopo la laurea triennale non accedono alla laurea magistrale è molto esigua e, come si evidenzierà nella sezione 3b, tale situazione non appare modificarsi. Per la frazione di studenti non interessati al proseguimento degli studi, è stato già raccomandato, sulla base di quanto indicato nel precedente RdR, a tutti i docenti del Corso di Laurea di favorire percorsi di tirocinio esterni, con l’obiettivo di incrementare la “impiegabilità” di tali studenti.
Stato di avanzamento dell’azione correttiva:L’azione è stata adottata dal CdL, e i suoi componenti sono attivamente impegnati nel favorire l’occupazione degli studenti in uscita dal CdL, anche nell’ambito delle loro personali reti di relazioni.


3-b
ANALISI DELLA SITUAZIONE, COMMENTO AI DATI 

	Per la transizione Università-Lavoro si è fatto riferimento ai dati forniti dal già citato al Consorzio AlmaLaurea, mentre per i tirocini formativi si è fatto riferimento ai dati forniti dall’Ufficio Supporto Amministrativo e Didattico del Dipartimento.

1. Transizione università–lavoro
Il Consorzio AlmaLaurea, già menzionato sopra, rende disponibile un’indagine statistica relativa alla condizione professionale dei laureati ad un anno dalla laurea. Tale indagine e reperibile sul sito del consorzio (www.almalaurea.it, sezione Università/Condizione occupazionale dei laureati/Interroga la banca dati, ad accesso pubblico) nel 2012 è stata condotta su 24 dei 28 laureati nel 2011. L’indagine ha mostrato che 21 dei 24 laureati erano impegnati in un corso di laurea magistrale, e che uno dei tre non iscritti si era in un primo momento iscritto, ma successivamente aveva rinunciato. Della frazione –invero molto esigua!‑di campione che si dichiarava non iscritta alla laurea magistrale, un’unità lavora, una non lavora ma è in cerca di lavoro, e un’altra non lavora e non è in cerca. La frazione di campione che si dichiara impegnata nel mondo del lavoro, costituita dalla persona ora menzionata e da altre due unità, evidentemente lavoratori ma iscritti ad un CdL magistrale. Le tre persone in questione dichiaravano di star proseguendo un lavoro già intrapreso in precedenza, e solo una di queste tre dichiarava di aver ottenuto giovamento nel proprio lavoro dalla laurea conseguita.
2. Tirocini
Come noto, l’offerta formativa prevede un tirocinio. Secondo i dati forniti dall’Ufficio Supporto Amministrativo e Didattico del Dipartimento nel corso del 2013 gli studenti del CdL che sono stati impegnati in un tirocinio sono stati 45, e per 16 di questi (il 36%) il tirocinio è stato esterno. In merito si segnala che numerose aziende ed enti hanno stipulato convenzioni di tirocinio a cui gli studenti del CdL possono attingere, e che i tutor aziendali nella relazione finale sulle attività svolte dal tirocinante devono esprimere la loro valutazione sull’attività svolta (“Giudizio sui risultati formativi raggiunti”). La relazione e quindi il giudizio del tutor esterno viene analizzata dalla Commissione costituita dal tutor interno e dal presidente del CdL in fase di attribuzione dei CFU relativi al tirocinio. Questi giudizi sono quasi sempre positivi ed evidenziano preparazione adeguata e capacità degli allievi a lavorare in gruppo in contesti lavorativi.
3. Individuazione di eventuali problemi e aree da migliorare.

I dati rappresentati (peraltro in linea con quelli emersi in occasione della redazione del precedente RdR) mostrano che una frazione assolutamente preponderante dei laureati sceglie di completare il percorso quinquennale di studi iscrivendosi alla Laurea Magistrale. Tale circostanza probabilmente dipende dal fatto che esiste una limitata disponibilità del mondo produttivo ad accogliere laureati triennali, soprattutto nel Mezzogiorno d’Italia, e soprattutto nei settoriche tipicamente fungono da sbocco per gli studi di Ingegneria Industriale. Risulta inoltre che una considerevole frazione (oltre un terzo) degli studenti opta per tirocini esterni, nell’ambito delle possibilità offerte dal Dipartimento.


3-c
INTERVENTI CORRETTIVI
	Obiettivo n. 1: Potenziamento delle possibilità di impiego per gli studenti che non intendono proseguire gli studi.
Azioni da intraprendere: Il fatto che circa il 90% dei laureati di primo livello scelga di iscriversi ad una laurea magistrale segnala probabilmente un radicata (e forse giustificata) percezione dell’opportunità di condurre un ciclo “completo” di studi di ingegneria, con un orizzonte quinquennale. Ciò premesso, appare utile continuare l’azione, già individuata nel passato RdR, volta a promuovere i tirocini esterni, soprattutto a vantaggio dei (pochissimi) studenti che non intendono passare al corso di laurea magistrale.
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: L’azione è stata adottata dal CdL, e i suoi componenti sono attivamente impegnati nel favorire l’occupazione degli studenti in uscita dal CdL, anche nell’ambito delle loro personali reti di relazioni.
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